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POLITICA ACQUISTI SOSTENIBILI 

 

COOPLAT, nell’ambito del proprio Sistema di gestione Integrato e nell’ottica: 

  

• del rispetto dei principi relativi alla tutela dei diritti umani, della diversità e dell’inclu-

sione; 

• del rispetto dei principi e linee guida nazionali ed internazionali in termini di respon-

sabilità sociale; 

• del rispetto della integrazione dei criteri ESG “Environmental, Social, and Gover-

nance”, in rapporto all’attività di impresa; 

• della tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

• della tutela e salvaguardia dell’ambiente e prevenzione dell’inquinamento, 

 

ha definito la presente politica con lo scopo di promuovere la sostenibilità nella gestione 

degli impatti ambientali, sociali ed economici all'interno della catena di approvvigionamento 

con l’impegno a privilegiare l’acquisto di materiali, beni e servizi sostenibili, etici e respon-

sabili. 

 

In particolare, COOPLAT cerca di: 

• evitare un impatto sociale e ambientale negativo nella catena di fornitura; 

• ridurre l'impatto sulla sostenibilità derivante dalle attività operative tramite l'acquisto 

di prodotti e servizi che rispettano standard ambientali, etici e sociali riconosciuti a 

livello nazionale ed internazionale. 

 

Le pratiche di approvvigionamento sostenibile che COOPLAT si impegna a perseguire a tutti 

i livelli all'interno della propria organizzazione sono le seguenti: 

 

• Acquisto di beni e utilizzo di servizi in linea con i principi internazionali volti a promuo-

vere e proteggere i Diritti Umani, i codici di condotta etica, i criteri di CSR, di tutela 
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della salute e sicurezza sul lavoro, di riduzione degli impatti ambientali e di preven-

zione dell’inquinamento riconosciuti a livello nazionale ed internazionale per chiun-

que sia impegnato nella catena di approvvigionamento aziendale; 

• Inclusione dei criteri di sostenibilità, tra i quali il possesso di certificazioni riconosciute 

e specifiche in materia ambientale, di CSR e di Salute e Sicurezza sul lavoro, come 

parte del processo di selezione e valutazione dei fornitori; 

• Applicazione, durante le fasi di acquisto di beni e servizi, di tutta la legislazione pre-

sente in materia di sostenibilità, compresi gli obblighi internazionali pertinenti in ma-

teria di sviluppo sostenibile; 

• Accordare priorità ai Fornitori che hanno documentato ed attuato politiche, pratiche 

e prassi di sostenibilità etica, Sociale ed ambientale all’interno della propria organiz-

zazione e che le perseguono anche all'interno della propria catena di approvvigiona-

mento; 

• Promuovere un livello di consapevolezza della sostenibilità tra i partner della catena 

di fornitura e incoraggiarli ad adottare pratiche sostenibili anche attraverso la richiesta 

di autovalutazioni e sottoscrizione di impegni formali sui temi di sostenibilità; 

• Acquistare beni e servizi che riflettono specifiche o standard ambientali adeguati e 

riconosciuti al fine di perseguire il miglioramento continuo delle pratiche interne di 

approvvigionamento; 

• Privilegiare l’acquisto di prodotti provenienti da fonti sostenibili; 

• Evitare, per quanto possibile, l'uso di prodotti potenzialmente nocivi per l'ambiente 

quando sia disponibile un'alternativa meno dannosa; 

• Privilegiare l’utilizzo di prodotti che hanno un impatto minimo sull'ambiente, sia locale 

che globale, sotto il punto di vista della sostenibilità della produzione, i trasporti, l'e-

nergia utilizzata, il consumo di materie prime, la produzione di rifiuti e la percentuale 

di contenuto riciclato oppure un elevato fattore di riciclabilità; 

 

COOOPLAT effettuerà un monitoraggio regolare dell'implementazione degli impegni di ap-

provvigionamento sostenibile e degli standard etici, sociali ed ambientali al fine di identifi-

care chiaramente le tendenze e garantire che i fattori ambientali e sociali siano presi in 

considerazione nelle decisioni di acquisto. 
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La presente Politica è da considerarsi parte integrante delle altre Politiche, Linee Guida e 

Codici di Condotta adottati dall’Azienda. 

 

Firenze, 18.06.2026    

 

          Il Presidente 

           

           


